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Questi di seguito sono appunti personali non ufficiali, spero di aver trascritto tutto in modo preciso 

e chiaro. E’ giusto che la popolazione sappia e vi invito a visitare la pagina Facebook creata per 

informaci, che è in fondo all’elaborato. 

“Oggi parleremo di un dramma e oggi rappresento la Questura di Roma. Ringrazio il Questore 

Marino che mi ha dato questa opportunità. 

Parlerò di una delle pagine più buie della storia del nostro Paese. 

Io sono un testimone della “Terra dei Fuochi”. 

Ho lavorato con Roberto Mancini. Parliamo di vite umane. 

La vera storia della “Terra dei Fuochi” non è quella che si conosce, dei rifiuti che si mettono sotto 

una buca di notte o che gli si dà fuoco. 

Non è la storia della Campania, ma è la NOSTRA STORIA. 

Ascoltate con le orecchie e il cuore. 

SEZIONE DI TERRENO 

I criminali arrivano anche a 30 mt di profondità. La cava è una sorta di buca, che in delle 

intercettazioni chiamano “piscine”. 

1° STRATO: TERRENO 

2° STRATO: VELENI, che significano tanti soldi, ammasso di rifiuti tossici che smaltirli legalmente 

sarebbero costati 2 Milioni di lire (non sono riuscita a prendere la quantità, ma rende l’idea del 

risparmio criminale) contro il costo di 200.000 lire se smaltiti illegalmente (allora c’erano le lire). 

3° STRATO: TOMBAMENTO, strato fatto con calcinacci proveniente da demolizioni o 

ristrutturazioni abilmente pressati da pale meccaniche per dare STRUTTURA alla discarica 

illegale.  

Quando facevamo le indagini con Roberto Mancini a Casal di Principe le pale meccaniche si 

scontravano con lo strato impenetrabile di tombamento. 

In molte cave sono stati rinvenuti veleni e bidoni che nel tempo si sono deteriorati e con le 

infiltrazioni dalla superficie delle piogge e dal basso con le falde più superficiali si è formato il 

PERCOLATO, un liquame, un liquido molto infestante e tossico, poche gocce bastano per 

inquinare tanto. E’ una delle cose più pericolose. 

 

 



 

Per osmosi l’acqua piovana scende e raggiunge la falda. E da lì, l’inquinamento raggiunge anche 

zone distanti 4-5 chilometri, anche 10. Magari ero tranquillo a coltivare gli ortaggi nella terra di mio 

nonno, distante dalla discarica, ma il pozzo prendeva acqua avvelenata dalla falda, inquinando 

gravemente anche gli ortaggi. 

Altri modi per inquinare pericolosamente l’Ambiente: 

1. FANGHI CONTAMINATI; la camorra effettuava o effettua la miscelazione di terreno con 

fanghi contaminati e poi venduti come FERTILIZZANTE per l’agricoltura; se i fanghi sono 

troppo liquidi li danno da distribuire per dispersione negli ortaggi; 

2. POLVERI ABBATTIMENTO FUMI, usati come per la produzione di tegole e mattoni; 

3. RESIDUI di FONDERIE, usati in mezzo agli asfalti delle strade e autostrade. 

Le FUMAROLE sono GAS che fuoriescono dal terreno. Vediamo cosa succede sotto. Quando 

manca il tombamento sotto si creano delle reazioni chimiche a catena non controllabili dovute alla 

presenza di diverse sostanze chimiche che cominciano ad interagire fra di loro e quindi 

cominciano a risalire in superficie. 

In una zona molto ampia dove è stata fatta una discarica enorme per ora le falde sono abbastanza 

preservate perché c’è uno strato di tufo che non mette in comunicazione il percolato con la falda, 

ma fra qualche anno, quando avverrà questo, bisognerà evacuare tutta la zona. 

CALVI RISORTA (CE): la più grande discarica d’Europa ce l’abbiamo noi, grande come 8 campi 

da calcio. 

In tutto questo discorso ho mai parlato di TERRA DEI FUOCHI? Ho mai menzionato il fuoco? 

DIETRO LA TERRA DEI FUOCHI CI SONO DEI POTERI e SOSTEGNI MOLTO FORTI, IO NON 

FACCIO TERRORISMO. IO FACCIO INFORMAZIONE. 

C’E’ UN LUNGO LAVORO DA FARE”. 

email: alessandro.magno@poliziadistato.it 

Facebook: Progetto scuole TDF 


